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Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ‘ogni 
riga.o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrol'o- 
gie, comunicati dichiazazioni, ringra= 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del gerente rent. 20, — In quarta 
pagina cent. 10. ; 

Per gli ‘avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Lo inserzioni di 3,a e 4.a pagina 

per l' Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio! Anmunsi 

del CITTADINO ITALIANO via?della . 
Posta 16, Udine. E 

lie associazioni si .ricevono esclusivamente all’ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udins 

La questione di Candia 
La Stefani comunica: 

Gl' insorti di :Kissamo 
La Canea 8, — Gl'insorti del ‘distretto 

di Kissamo si preparano ad’ attaccare il 
forte. Degli scontri sono segnalati iu vari 
punti. Gl’ insorti. presero alcuni cannoni, 

Un nuovo proclama 
La Canea 8. — Gli.ammiragli ed i con- 

soli. sì sono,.riuniti stamane a Suda. per la 
redazione di un nuovo. proclama ai can- 
diotti. Gl’insorti bloccano Kissamo, Il ve- 
scovado di Candia venne.incendiato ; il quar- 
tiere greco fu. salvato dagli italiani. 

Negoziati. con gl’ insorti 

La Canea 8. — Nella conferenza di sta- 
mane di ammiragli invitarono ‘i consoli ad 
iniziare dei negoziati cogli insorti delle pro- 
vincie. I consoli ritengono però i negoziati 
inutili, finchè non sia. possibile fare. «ono- 
scere agli insorti le;decìs;oni definitive sulla 
partenza ‘delle truppe turche da Creta e i 
particolari del progetto relativo all’auto- 
nomia. 

Negozi. incendiati dai turchi 
La risposta della Grecia 

Atene 8. — Un dispaccio privato annun- 
zia che i mussulmani incendiarono i negozi 
dei cristiani, a Candia, 

La Grecia risponderà all’ ultima nota delle 
potenze soltanto fra qualche giorno.. 

Per il nuovo proclama 

Londra 8. — 11 Daily News ha da Ate- 

ne: I consoli e ‘gli ‘ammiragli prenderanno 

oggi delle decisioni in riguardo al nuovo 

proclama. | 

Il Sultano allo Czar 

Sultano: telegrafò allo Czar. affermando che 
il suo desiderio è quello di seguire i consigli 
delle potenze. 

Contro la Grecia 

Londra, 8. — Hamilton (ministro per 
l India) parlando a Nothingam, dichiarò 
che gli uomini di Stato dovrebbero sforzarsi 
a mantenere la pace, e. non. tollerare che 
la Grecia s'impadronisca. di un territorio 
che non le appartiene. i 

Truppe internazionali a Creta. 

Tolone, 8. — Due compagnie di fanteria 

marina col'‘colonnello Tamin sono partite 

stamane per Marsiglia allo scopo di ‘im- 

barcarsi per. Creta. | 

Tolone, 8 — Gli avvisi Dague o Bombe 
partiranno domani per Creta. 

La Canea, 8. — Un piroscafo della flotta 
volontaria russa è giunto;a Suda. con un 
battaglione,e sei cannoni. 

Per la guerra greco-turca 

Budapest, 8. — Camera dei Magnati, — 
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I sogni di. Marta 
di M.MARYAN: ©». 

traduzione daljfrancese di C. G. PALAGI-SCAGLIARINI 
(proprietà riservata) 

— Zia, venite adabbraeciaro Marta, disso 
Raimondo vedendo che la vecchia. se ne 
stava immobile nel suo: cantuccio. 

— Vieni accanto a noi, aggiunse il signor 
di Vaulquier; che mai!t’ho detto tante volte 
che la timidezza .\è cosa assurda alla tua età. 
La nostra giovine cugina non. ti mangerà, 
sta certa. 

Marta si avanzò verso di lei, l’ abbracciò 
con un sorriso il più grazioso e; cosa inau- 
dita per coloro che conoscevano la vecchia 
signora, Marta riuscì a vincerne la timidezza. 

La giovinetta passò quivi un’ora piuttosto 
piacevole, eccetto nei momenti.in cui. Rai- 
mondo era chiamato dal suo scrivano perchè 
allora il signor di Vaulquier intromettendosi 
nella. conversazione; troppo rivangava il pas- 
sato con tediose prolissità, con aneddoti in- 
terminabili, mentre la vecchia fattasi loquace, 
riandava lerimembranze della sua giovinezza 
rammentando ‘î matrimonii che avrebbe po- 
tuto fare molti ma molti anni addietro ; op- 
pure, mutato ad un tratto argomento, le par- 
lava. delle sue. ricette. per guarire abbrucia- 
ture, 0 per fare la conserva. 

i chiede che per la discussione di esso sia dichia- 
; A ! rato urgente e sì segua il. sistema delle 8 lettere. 

Londra 8..-— Il Times ha da Parigi: Il | 

Vecsey presentò una interpellanza ‘sulla si- 
tuazione estera e sul conflitto greco-turco. 

L'autonomia e.l’ annessione 

Roma, 8. — L’ Opinione dice che l’auto- 
nomia. di Candia recherà un immenso be- 
nefizio ai Candiotti, e che, se questi’ potes- 
sero venire consultati nella pienezza delle 
loro libertà, forse la preferirebbero all’an- 
nessione, la quale naturalmente viene dai 
greci descritta come il rimedio per tutti i 
mali da cui è travagliata l'isola. 

Si argomenta che questa sia la-bause- del 
discorso che tarà il ministro Visconti-Veno- 
sta alla Camera in risposta alle interpel- 
lanze sulla questione d’ Oriente. 

Una inchiesta. degli ammiragli 

Roma, 8. — — L'Agenzia Italiana nt- 
ferma che ‘d’ordine delle. potenze, gli am- 
miragli apriranno ‘una inchiesta per cono- 
scere se i rifugiati mussulmani a Selino si 
trovano nuovamente armati; se le armi' ai 
rifugiati di Kantanos sono state tolte; ‘se 
i cioquemila ‘fucili che dovrebbero essere 
nei depositi dell'Arsenale vi/snno ; ed .inol- 
tre per sapere quali misure furono prese 
onde ‘trasportare fuori di Creta i rifugiati 
mussulmani. 

Governo e Parlamento. 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 8 — Presidenza ZANARDELLI 
Si apre la seduta alle ore 14.5... . 
‘Talamo segretario dà lettura del processo ver- 

bale della seduta di ieri che è approvato. 

Presentazione di un disegno di legge 
Pelloua presenta un discorso per modificazione 

alla legge sull’ordinamento dell’ esercito e per 
la convalidazione di due decreti reali del 1894, 

Commemorazioni 

Il presidente commemora le eminenti virtù ed 
i servigi resi al paese dai compianti Bernardino 
Grimaldi già deputato di Catanzaro e Giuseppe 
Gallotti già deputato di Abbiategrasso (vive ap- 
provazioni). . — fac 

Costa, ministro, CRimirri, La Cava, e San- 
severino si associano ‘alle. parole del presidente 
per commemorare le virtù del compianto Gri- 
maldi (approvazioni). 

Interpellanze ed interrogazioni 
sulla questinne ‘@’ Oriente 

Imbriani dà ragione della sua interpellanza 
così concepita: Il sottoscritto interpella il ‘pre- 
sidente del Consiglio ed il ministro degli Affari | 
Esteri circa quella nefasta politica che conduce 
a far commettere dall’ Italia risorta atti di vio- 
lenza inconcepili contro la madre Grecia» Calpe-.; 
stando il diritto delle. genti ed. .il. principio di | 
nazionalità. 

Lamenta che il Governo abbia rinnegato la 
missione d’Italia smarrendo ogni criterio diret- | 
tivo della politica Italiana, E questa crede sia | 
la più potente conseguenza della triplice alleanza | 
che ha lasciato in Italia la parte di vassalla, » 
come la duplice. alleanza ha fatto: la Francia ' 
vassalla della Russia (richiamo del presidente). 

| la Grecia risorta si levassero a prò del Turco; e 
i Spiega il suo asserto. : 

La politica italiana in Oriente lesiva del prin- | 
cipio di nazionalità deve essere riprovata alta- | 
mente e a viso aperto, parendo all’oratore col- ' 
pevole anche la semplice semplicità del silenzio. 
E a questo proposito attende di vedere se. il voto. 
dei deputati corrisponderà alle dichiarazioni dei’ 
candidati (commenti). 

La giustificazione addotta dai. Governi ‘di se- | 
guire questa politica ‘a danno della patriottica | 
Candia per amore di pace, mon;può essere con- | 
siderata plausibile, specie per chi ricorda quanto | 
sia stato diverso il contegno dell’ Europa di | 
fronte ai massacri compiuti in Armenia. 

Contro questa politica si è sollevata. soltanto 
la Grecia piccola per territorio, ma grande di 
memorie e di idaali! l’oratore lamenta come l’I- 
talia abbia voluto aver parte a una prepotenza 
(richiamo del presidente, vivaci interruzioni, bene 
a sinistra) la quale per mantenere la pace ha 
sparso il sangue..di insorti; ha bombardato af - 
fondato navi, ha affamato villaggi e. paesi! (bene; 
bravo) e a questi bombardamenti le navi italia- 
ne per la prima volta dopo Lissa (bène, applausi) 
hanno pur troppo partecipato (rumori, bene). 
Questi bombardamenti i cui effetti furono fred- 
damente comunicati al mondo, civile, hanno di- 
sonorato la bandiera italiana; (vivi rumori, bene! 
Il presidente richiama all'ordine 1’ oratore e lo | 
invita a moderare il suo linguaggio). 

L'oratore è stato equo nel giudicare 1’ azione 
del governo prima che colpi di cannone italiani 
bombardassero. gli insorti generosi, perchè ap- | 
provò che l’Italia si opponesse ‘al blocco del Pi- 
reo e. che lasciasse che i greci sbarcassero .in 
Crreta. Ma dopo i recenti avvenimenti egli non 
può approvare una condotta contraria ai princi- 
pii della nostra stessa costituzione politica. 

Tl principio del non intervento che tanto giovò 
all'Italia doveva assolutamente ‘osservarsi por | 
la Grecia. Invece non solamente non si è» osser- i 
vato, ma nelle acque di Grecia si sono inviate. 
navi in numero assai. maggiore di quelle inviate ' 
dalle altre potenze. Questo. costituisce. un vero | 
vassallaggio. | 

Il Governo ha” potuto temere l’ isolamento ma 
è assai più nobile la solitudine che il costituirsi) | 
complici dei fatti. che ora si deplorano. La soli ‘ 
tudine in questi casi è dei forti (approvazioni). | 

L’oratore soggiunge essere egli venuto alla, 
Camera non ad esprimeresil sentimento del Go- ; 
verno, ma per portare qui. il vivo riflesso del | 
sentimento del popolo italiano (bene). | 

Ora si dice che truppa italiane debbono par 
tire per la Grecia e così il Governo'non contento ; 
di avere contrastato ‘sacri diritti soffocherà. nel<| 
sangue le più.novili aspirazioni. Ma egli spera ; 
che il Parlamento Italiano si ricorderà dei prin- | 
cipii per i quali è sorto e si opporrà assoluta- | 
mente che si consumino tante iniquità a danno 
di un popolo nobile e generoso. 

Date queste dolorosissime circostanze, l'oratore 
si augura che se la' guerra che î Governi hanno 
voluto ‘evitare abbia ‘a scoppiare, sia guerra santa 
e pacificatrice e che suoni distruzione dei due bar= 
bari imperi d’ Europa. Spera. che. l’Italia. sarà 
al suo posto (bene, bravo !) 

Bareilai svolge la sua interpellanza. sulla 
politica italiana in Oriente e parla. anch’ esso 
contro la politica orientale del ‘Governo. 
,-Bovio svolge la sua interpellanza sulla poli- 

tica italiana in Oriente. Dichiara che sarebbe 
un disonore per le armi italiane quando contro 

Valle A. svolgendo la sua interpellanza sulla 
politica italiana in Oriénte e specialmente sulla 
questione di Creta, sostiene che lalsola soluzione 

. 
} 

‘ torno all’ azione e agli intendimenti del Governo 

i. mel caso presente, in ispecial modo la politica 

! Governo nella politica orientale. Egli socialista 
:’è fautore della pace perchè conosce quali sieno 

! ad.avere una parte nella. possibile spartizione 
dell’ Impero Turco, ma bensì deve assicurarsi LESSE 

| ressi popolari, organizzare la resistenza contro 
| il pericolo economico e politico che. è ‘concepito 

* può accettare. 

possibile della questione di Oriente è che si 
ricacci il Turco in Asia e che sì formi una con- 
federazione di stati balcanici. $ 
Pantano consentendo nelle idee espresse dagli 

onorevoli Imbriani, Barzilai e Bovio rinunzia ‘a 
svolgere la sua interpellanza così concepita : In- 

nella questione ellenica. 3 
Colaianni, svolgendo la sua interpellanza sulla 

politica italiana in Oriente, nota anzitutto ‘che 

estera si ripercuote su tutta la politica italiana 
e sopratutto sull’ economia nazionale. Ciò lo ha 
indotto ad occuparsi contro il suo solito di poli- 
tica estera. 

Gli eventi di Candia hanno dimostrato che 
male si procede quando si va contro i sentimenti 
del popolo, il quale vorrebbe un aggruppamento 
di potenze, assai diverso da quello nel quale si 
trova coinvolta ora 1° Italia. di 

Bissolati dà ragione della sua interpellanza 
firmata anche dagli on. Costa A., Agnini, Fefri, 
ed ‘altri, così concepita: Sui criteri seguiti dal' 

le conseguenze funeste della guerra per il pro- 
letariato. 5 ; hl 

Ora la questione d’ Oriente è il punto in cui 
sì acuiscono i contrasti della. borghesia Europea 
invece di pacificarsi. L'Italia non deve aspirare 

difesa del suo mare interno. 
Termina affermando che il proletario socialista . 

saprà, se i Governi procedono contro i yerì inte- 

dalle:aspirazioni. della, Russia. (applausi)... 

Interrorazioni ed int.rpellauze 

Di Rudin\: indica quali interpellanze egli ac- 
Î cetta fra quelle presentate finora e qua non 

dro dà lettura delle interroga- Costa Alessan 
ioni interpellanze presentate. nella seduta 

im avrebbe accettato lo svolgi- 
‘iuterpellanze sui. provvedimenti 

oto, poichè non gli sarebbe riu- 
Do 

per la città 
scito gradito! (°° 
Majorana Angelo portando per. fatto. perso- 

nale (rumori), nega che nei. collegi di Nicosia e 
di Paternò vi siano state irregolarità e pressioni 
governative. i 

Sciacca. della Scala fa rilevare essere la pri- 
ma volta che un ministro dell'interno sì rifiuta 
di rispondere davanti al Parlamento ‘dell’azione » 
dei suoi’ dipendenti. . 

De Felice Giuffrida non può accettare le ra- 
gioni addotte dal Presidente del Consiglio per 
rifiutare le sue interpellanze: ma deye subire 
il rifiuto. i 

Cavagnari avrà occasione di parlare delle 
ingerenze governative nel Collegio di Rapallo 
quando si discuterà il bilancio dell’ interno. 

Di Rudinì dice che l'on. Guardasigilli darà 
arsuo tempo adeguata risposta all’ on. Cavagnari. 
Quando all'on. De Felice egli non ha potuto ac- 
cettarnè l’interpellanza perchè delle elezioni di 
Catania si deve prima occnpare la Giunta delle 
elezioni. Per identiche ragioni non ha potuto 
accettare l’ interpellanza dell’ on. Di Sangiuliano. . 
All on. ‘Sciacca della Scala osserva che nessun 

ministro dell'interno poteva accettare una inter= 
pellanza sopra fatti non determinati. 

La seduta è levata alle 19,20. ; 

RECENT 
— Sono molto buoni, pensava Marta ri- 

prendendo il cammino verso la Sapinière; ma | 
mio zio aveva ragione quando diceva che la | 
vita di Raimondo è assai monotona, e molto | 

i malinconica ! 

Pensando a quella casa antica ‘e quasi 
smantellata, si sentì contenta quando fu di , 
nuovo nel salotto della contessa di Stum- | 
berg. 

Questa che stava passeggiando su e giù | 
per. la stanza; si fermò vedendo entrare la | 
giovinetta. i 

— Credete che questo orologio sia in'ri- ' 
tardo, signorina Desbarres ? chiese ella un 
po’ alterata. Che ora fa il vostro? 

— Non ho orologio, rispose tranquillamente 
Marta arrossendo un po’. 

—, Vi chiedo scusa, disse la giovine si- 
gnora con estrema delicatezza; ma il tempo 
mi sembra così lungo. per'aspettare l’ora del 
treno! Vado a prendere mia figlia a Lam- 
balle. 

Ella era lieta di proferire quella parola | 
<mia figlia, > e la sua voce, nel pronunciarle, ‘ 
prendeva a sua insaputa un’ intonazione . 
piena, di dolcezza. 

— Avete veduta la camera di Fiorenza? 
soggiunse essa; 
— No, signora. 
— Allora, venite meco ; è tra la vostra e 

i 
i 

nti j 
Pai il 

* 

: la mia. 
Intanto conduceva Marta in una stanza 

ornata di mobili di gusto squisito, con tap- — 
pezzerie di colore bianco e celeste. Una | 

\ ri 

i cevoli, giuochi divertenti, belle-illustrazioni. 
i Marta ammirava tutto mentre la contessa le 

| chezze di quella camera destinata ad una 

1 dole i vestitini di seta, e la biancheria guar- 
| nita di trine ‘e' merletti, ‘sfogliando i libri, e 

‘ratamente i trastulli costosi. Non potete im- 

: in’lei dalla vista della bambola; ciò che parve 

i mossa allorchè Miriam, rialzando la testa, 

mano premurosa vi aveva riunito libri pia- 

faceva vedere con premura infantile le ric- 

bimba, facendo parlare la bambola, mostran- 

traendo fuori da grandi scatole una quantità 
di ninnoli diversi. 

— Per quanto Fiorenza sia stata acconten- 
tata dalla sua avola, tutto questo le piacerà, 
non è vero? chiese mentre riponeva accu- 

maginarvi, signorina, qual piacere ebbi nel 
fare tutte queste compere. Ora davvero. si 
fanno delle cose meravigliose pei fanciulli, 
Non era così anni sono, Se aveste. veduto 
la mia bambola! Aveva semplicemente una 
testa. di gesso (cui i miei baci avevano. fatto 
scomparire il colore, ma iciò non m’impediva 
di tenerla cara, soggiunse con un sospiro. 

Ella rimase immersa nelle idee ridestate 

strano a Marta;.la quale poi si ‘senti. com- 

disse seniplicemente : 
— Voi non potete immaginarvi’ come. la 

minima cosa mi faccia pensare alla mia 

Casa. 
— Alla casa! 
Ella disse queste parole con un accento 

che non lasciava dubbio. sul loro significato. 
Marta, il di cui pensiero volava pure verso | 

di nero, il visino grazioso della quale scom- 

l’umile casetta di suo zio, conobbe in. quel 
dì, che, nella ricchezza come nella. povertà 
si pensa alla casa, e in quell’ istante un i- 
dentico rammarico punse il cuore della donna 
adulata e festeggiata, e dell’orfana derelitta 
in.casa d'altri. 

Quando. uscirono. dalla stanza preparata 
per la fanciulla, era giunta l'ora della par- 
tenza, la carrozza attendeva. Colle gote a- 
nimate di color più vivo, la signora di Stum- 

berg vi salì con Marta, e con la pariglia di 
focosi cavalli in breve giunsero alla stazione. 

Miriam pareva mutata, e la gioia e l’im- 

pazianza erano dipinte sul suo volto. A mi- 

sura che il momento si avvicinava, una pro» 

fonda commozione impadronivasi di lei, e 

non rompeva il silenzio che per dire di 
tratto in tratto : ; È 

— Mi amerà essa? Credete, .signorina 

ch’ella mi amerà? os 

Finalmente si videro i fanali rossi della lo- 
comotiva ; il treno giungeva rapidamente. 
Ella percorse con uno sguardo tutti gli scom- 
partimenti, ed il suo cuore cominciava & 
battere d’ impazienza, allorchè una vettura 
di prima classe si aperse ad un tratto; il 
conte di Stumberg, saltato giù, fece scen- 
dere una donna alta, magra, con uno scialle 
di poco buon gusto ed un cappello rotondo; 
poi prese fra le braccia una bimba vestita 

pariva sotto i ricci di un biondo pallido. 

(continua.) 

of 

156, ide 5, hl 

i prevedeva che il presidente. 



È 

gni così giusti, così m 

Senato del Regno 
Seduta. del 8 - Pres. FARINI 

Si comincia alle 3.30. 
Il Presidente annuncia il messaggio della Ca- 

mera che dà notizia della costituzione dell'ufficio 
di presidenza. i ; 

Nella Commissione permanente di finanza ri- 
sultano eletti Finali, Ricotti, Cremona, Mezza- 
capo, Saracco, Boccardo, Ferraris, Blaserna, Brio- 
schi, Artom, Valsocchi, Majorana, Lampertico, 
Cambray Digny, Vitelleschi, Tommasi Crudeli, 
Taverna, E. Faina, 

D'Arco giura. ; 
Il Presidente commemora con sentite parole i 

senatori. defunti Giulio Camuzzoni e ‘Antonio. 
Fornoni (approvazioni). ; i 

Messedaglia, Lampertico e Costa si associano 
alle commemorazioni. o 

Si procede allo scrutinio segreto per la nomina 
i alcune commissioni. è ; 
Villari legge 1’ indirizzo in risposta al discorso 

della Corona. 4 ) 
L'indirizzo è a più riprese applaudito. 
Pierantoni prende occasione dall'indirizzo, per 

combattere la. politica seguita dall'Italia in 
Oriente. Dico che il Governo uscì dalla costitu- 
zione. Spera che non andranno distrutti gli ideali 
della sua vita, fra cui l’ ellenismo. ; 

Lampertico e Villari giustificano le frasi con- 
| tenute nell’indirizzo allusive alla questione, s0- 
stenendo che esse non la pregiudicano. di 

Costa, guardasigilli, a nome del Governo dice 
che in questa discussione non si deve pregiudi- 
care alcuna questione particolare. In ogni modo 
il Governo italiano crede di poter dimostrare che, 
associandosi in Oriente alla politica di pacifica 
zione delle altre Potenze, altro non ha fatto che 
tutelare gl’ interessi della patria. (Vivissime ap- 
provazioni). ARTATTARTAR i 

Dopo altre dichiarazioni di Pierantoni, 1 in- 
| dirizz» è approvato. Sarà presentato al Re ‘da 

una Commissione di 9 membri estratti a sorte. 
Domani si discuterà 1’ interpellanza sui mano- 

Scritti del Leopardi. 
‘— Si leva la seduta allo 5,35. 

IL PAPA E LA FRANCIA 
La stsmpa cattolica di Francia pubblica 

la seguente importantissima Lettera indiriz- 
ata da Sua Santità a Monsignor Mathieu 

Arcivescovo di Tolosa, che traduciamo dal 
testo francese: 

Al Nostro Venerabile Fratello, Francesco- 
Desiderato Mathieu, Arcivescovo di Tolosa. 

LEONE PP. XIII 
Venerabile Fratello, salute e Benedizione 

Ap»stolica. 
Abbiamo ricevuto la vostr 

storale per la Quaresima del 
e Ci congratuliamo con voi d 

lettera Pa- 
rrente anno 

rati, così 
ettuosi, così. bene adat e circo- 

Stanze presenti, che date a1 vostri diocesani, 
particolarmente nell’ottavo. paragrafo, rela-. 
tivo alle raccomandazioni ed agli insegna- 
merti emanati dalla Nostra Suprema Au- 
torità, Come voi avete compreso e lo fate 

ben comprendere nella vostra Pastorale, 
Noi non abbiamo voluto aggiungere nulla. 
nè ai giudizii dei grandi dottori sul valore 
delle:diverse torme di governo, nè alla dot- 
trina cattolica ed alle tradizioni di questa 
Sede ‘Apostolica sul: ‘grado di obbedienza 
dovuto alle potestà costituite. Applicando 
alle circostanze presenti queste massime 
tradizionali, lungi dal!’ immischiarci nelle 
uestioni d'indole temporale che si agitano 
ra voi, lo scopo da Noi ambito era, è e 

sarà di contribuire al bene morale: ed alla’ 
felicità della Francia, sempre figlia primo- 
genita della Chiesa, invitando gli uomini 
d'ogni grado, abbiano essi per sé la po- 
tenza del numero, o la gloria del nome: o 
il lustro dei doni dell’ ingegno, o l'influenza 
pratica della fortuna, ad aggrupparsi util- 
mente a tal fine sul terreno delle istituzioni 
in vigore. Ed invero associarsi all’azione 
misteriosa della. Provvidenza, la quale per 
tutti i secoli, per tutta la società, per tutte 
le fasi, della vita di un popolo ha inaudite 
risorse; prestaile il proprio concorso, sacri- 
ficando ‘senza’ riserbo il rispetto umano, 
l’interesse proprio, ‘l’affezione alle idee 
personali; riuscire così a diminuire il male, 
a compiere in una’ certa misura il bene 
fino da oggi, ed a prepararlo più copioso 
per il domani — è cosa incomparabilmente 
più savia, più nobile, più lodevole che agi- 
tarsi nel vuoto, o addormentarsi negli agi, 
con grande pregiudizio della Religione e 
della Chiesa. 

Dedicandovi, o Venerabile Fratello, colla 
chiarezza del vostro linguaggio, a far com- 
prendere in tale senso le Nostre intenzioni 

ed esortazioni, talchè non si possa trovarvi 
nè pretesto a malevole insinuazioni, nè rae- 

— comandazione abusiva per teorie capaci di 
| compromettere la concordia, anzichè ‘di con- 
solidarla, voi fate opera gradita al Nostro. 
cuore. E Noi abbiamo fiducia che la vo- 
stra voce troverà eco, non soltanto nella 

| vostra cattolica diocesi, ma pure altrove; 
poichè trattasi di verità amiche, le quali 
meritano di essare bene accolte dappertutto. 

Ci auguriamo che tutti gli uomini retti 
8 dabbene porgano l'orecchio e riflettano, 
comprendendo al vostro accento quanta 
luce e quanto ardore l’amor patrio riceva 
dalla Religione: Infatti, quando lo spirito di ! 
menzogna e di ribelliune ha potuto erigere 
il suo trono e raccogliere in tutte le classi | 
della società fautori ed artefici, è ben ne- | 
cessario che i figli della luce, iu ispecie i ; 

sappiano impiegare con- Pastori di anime, 
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cordia e costanza maggiore, per.raffermare 
il regno della giustizia sulle larghe basi 
della verità e della carità. Incoraggiandovi, 
o Venerabile Fratello, a proseguire indefes- 
samente, colla parola e cogli atti, questa 
nobile intrapresa, vi accordiamo* par voi, 
per il vostro clero per tutti i vostri fedeli 
l’Apostolica Benedizione, 

Roma, dal Vaticano 26 marzo 1897. 
LEONE PP. XIII. 

Rat 

Un discorso del P. Michele da Carhonara 
L' Esercito Italiano ha ricevuto dall’ A- 

smara, una corrispondenza sulla solenne 
commemorazione religiosa ivi fatta per la 
ricorrenza dell’infausta battaglia del primo 
marzo 1896. 

Reca. eziandio il discorso proferito in 
tale. dolorosa e .pietosa circostanza: dal 
Rev.mo P. Michele da Carbonara, Prefetto 
Apostolico nell’ Eritrea; 

Questo discorso è del seguente tenore: 
Iddio che regna ne’ cieli, a cui è gloria 

e maestro, egli è il solo che possa e voglia 
alle volte, cioè quando gli. piace, dare ai 
popoli grandi terribili lezioni. Alle volte 
parla fra il susurro di un’aura lieve lieve, 
come ad Elia: alle volte tra lo schianto 
delle folgori come sul Sina al suo popolo, 
che tali sono i disastri e certe disdette na- 
zionali; le quali perciò dobbiamo avvez- 
zarci a guardare in. faccia, {al pari delle 
felicita, anzi più e meglio vi si impara, 

O popoli: Intelligite ed erudimini qui 
indicatis terram. Sia che atterri, o susciti, 
in queste sue lezioni c’ insegna i nostri do- 
veri, e in un modo sovrano e sempre degno 
di Lui, 

Il disastro è una lezione che fa inten- 
dere la vanità del tutto. 

Vanitas et vanitatum. Intellizite et eru- 
dimini. 

Non. è mio còmpito dirvi gli ordini e le 
mosse... non sono lo storico della battaglia: 
il mio è più al di sopra. 

Tutti sapete il fatto, ho qui forse dei te- ‘ 
stimoni oculari di molte fasi del combatti- 
mento. Sarebbe superfluo farne la narra- 
zione. 

Erano giovani sul fiore. degli anni: era 
in essi « Baldanza e leggiadria quanta es- 
ser. puote. » x 

Li abbiamo visti cantando canzoni di 
guerra... Avevano lasciato le loro. case, il 
paese natio, avevano ‘dato il saluto alla 
loro Chiesa, alla loro famiglia, visitato il 
Cimitero... 

Ora salivano gai, il sorriso sulle labbra, 
la fierezza in cuore, l'animo forte alle fa. 
tiche ai disagi e... —* 

Perchè tanto disastro? I disegni di Dio 
sono imperscrutibili. Ditemi perchè creava 
l'universo? A. manifestare la. sua gloria. 
Perehè poneva le tenebre? perchè volle vi 
fosse il di e la luce, e volte vi fosse la 
notte colle tenebre ? 

Che fecero nel pericolo ? Lo dirà la storia. 
quando -nella calma compirà questo suo 
dovere, Che cosa è passato in quegli animi, 
lo sa Iddio. Però vi accennerò «due  circo- 
stanze, degne di tutta. la. vostra. conside- 
razione. 

Quando due Cappuccini accompagnati dai 
soldati andarono a dare sepoltura ai caduti, 
trovarono non so in qual punto due file di 
cadaveri allineati coi loro ufficiali in fila. 
Ai Padri sembravano alpini. 

Poi sulla linea. di ritirata trovarono in 
un piccolo recinto in pietra 27 cadaveri : il 
luogo era coperto .di proiettili newici. S' era 
adunque là combattuto: avevano bruciato 
la foro ultima cartuccia, poi coperti di ferite 
aspettarono la morte. Era pietoso e devoto 
l'atteggiamento di tutti, quali in ginocchio, 
quali con le mani giunte, tutti if atto di 
preghiera. 

In quel luogo dovrebbe erigersi una Chie- 
sa, un.altare. RT 

Gli uni in doppia. fila caduti, indicando 
così la consegna avuta e la. esecuzione della 
conssgna, 

Adempirono coraggiosi il loro dovere. 
Morirono da Cristiani, A 
In quelle due linee e in quel. gruppo è 

tutta la grandezza di un'anima cristiana: 
è il sacrifizio e l’ oblazione del sactifizio; il 
soldato cristiano che combatte e muore, 

La storia per questa virtù non ha una 
pagina: maggiore nostro dovere rammenr- 
tarla per soddisfare alla riconoscenza e per 
imparare. 

Zenone fece dipingere i fatti gloriosi . . . 
noi studiamoli sui sepolcri, appiò della 
Croce, che irradia una luce, mesta sì, ma 
viva e vivificante. 

O giovani meravigliosi, o. figli, o fratelli, 
o soldati d’Italia! ben degni di miglior 
fortuna, ss la fortuna di questo. mondo è 
qualche cosa di reale! infiue fa d’ uopo ca- 
dere, cioè soccombere! Avete: abbastanza 
sostenuto l’ urto, teneste fermo fra le ruine! 

Come la colonna in un Tempio che ruina... 
la sua massa solida sembra essere l’appog- 
gio del Tempio; ma il Tempio casca e colle 

i sue ruine la copre e non l’abbatte. 
Facti sunt filii mei perditi, quoniam in- 

voluit inimicus 
La morte non li ha sorpresi, Quanti nel 

loro partire da Massaua vennero a deporre 
tig 

i loro secreti affanni nel cuore sacerdotale! 
Sono caduti, come l'operaio sul solco ba- 
gnato dal suo sudore. Non piangiamo la 
loro sorte, che ora forma la loro felicità, 
sconosciuti agli eroi di caffè, certo i loro 
‘nomi ‘sono scritti ne’ vostri cuori e ben co- 
nosciuti a Dio. Se fossero stati più fortunati, 
la loro storia sarebbe ora forse più romo- 
rosa, ma non così istruttiva, forse vuota in 
faccia a Dio. Hanno sofferto! Sarà maggiore 
la consolazione promessa a chi soffre. 

Accetti Iddio della misericordia i loro 
patimenti a sacrifizio in odore di eoavità|! 
Faccia Iddio che il loro sacrifizio risparmi 
al popolo altre simili l:zioni! 

O Signore, dà loro raquie eterna e luce 
perpetua ! 

Requie eterna ai nostri morti 
Requie eterna nel Signor. 

Le Conversioni al Cattolicismo 
in Inghilterra 

Scrivono da Lonara all’ Osservatore  Ro- 
MANO + 

< La recente strepitosa conversione :del 
signor Maturin, della Cougregazione Angli- 
cana di San Giovanni Evangelista, è stata 
seguita da un’ altra altrettanto importante 
e clamorosa. i i 

È' la conversione del signor Enrico Ma- 
ther, della Chiesa di S. Bartolomeo a Bri- 
ghton. 

Tutti e due si recheranno a Roma per 
prepararsi al Sacerdozio cattolico. 

Da tutti.si: dice che la. conversione. del 
‘signor Maturin è la più considerevole dopo 
quelle di Manning e di Newman; il primo 
si convertì nel 1840, ed il secondo passò 
alla Chiesa romana nell’anno 1850. - 

Quello che è certo. si è che il Maturin 
era il più brillante oratore della « Chiesa 
stabilità : » si può dire ancora che egli era 
il più dotto e il più profondo polemista. 
Ciò che poi lo rendeva grandemente rispet- 
tabile, era la sua vita esemplare e il suo 
zelo. infiammato per la salute delle anime. 

Il signor Maturin, anche quando non era 
cattolico, aveva sentito il bisogno e la vo- 
cazione di seguire quei grandi. consigli e- 
vavgelici, che hanno popolato la Chiesa ro- 
mana di tanti eroi e di tante eroine nel 
campo della fede e della carità. 

Egli erasi fatto Religioso in una Congre- 
gazione anglicana, la quale cerca riprodurre 
lo spirito e la foggia del Monachismo ‘cat- 
tolico. i 

La sua conversione pertanto ha non sola- 
mente scosso la chiesa anglicana, ma ha 
portato un fortissimo co'po alla Congrega- 
zione della quale era membro, e senza dub- 
bio il più illustre e il più influente. Gli ef- 
fetti della sua conversione si fanno già sen- 
tire: qualcuno de’ suor correligionarii ‘si 
prepara a seguirne il luminoso esempio. 

% siccome il signor Maturin erasi fatto 
zelante e infaticabile Missionario, così agli 
ha fatto sentire la.sua eloquente e insinuante 
parola per quasi tutta l'Inghilterra, e, va- 
licando l'immenso Oceano; ha spiegato il 
suo zelo religioso in. molti luoghi ancora 
dell'America, ove ha lasciato di sè la più. 
cara e rispettata memoria. 

Per conseguenza si potrà dire, che la sua 
conversione produrrà la più viva impressione 
tanto nel vecchio quanto nel nuovo mondo. 
E' a sperarsi perciò, con ogni fondamento, 
che la grande missione che visibilmente Dio 
ha affidata a questo uomo singolarmente ri- 
spettabile, potrà essere con grandissimo 
frutto proseguita e compiuta nel seno della 
vera Chiesa cattolica, in cui la sua virtà 
l'hanno, fatto felicemente entrare ; giacchè il 
signor Maturin è anche. nel vigore della 
vita, avendo appena ciequant’anni, 

Prima di: finire, voglio ricordare quello 
che già sapete; vale a dire che questa se- 
gnalata conversione è opera diretta dell’im- 
mortale Pontefice Leone XIII » 

L'ITLA ILA 
Genova — Un'audacissima truffa di 18 mila lire. — Togliamo dal Cuffaro: 

- Vittima della truffa è stata la famiglia P. di 
Chiavari, famiglia distintissima e assai bene- Stante; autore di essa uu individuo qualificatosi 
per certo Carlo Melzi di Piacenza, 

Il giorno 81 marzo, il sedicente Melzi, dell’ap- 
parente età di 5v anni, dall’ aspetto ‘macilentie 
Vestito assai civilmente, presentavasi alla suddetta 
famiglia in Chiavari. Aveva con sè: una piccola 
valigia e diceva di tornare allora allora dall? A- 
merica, dove aveva conosciuto il genero della 81- 
gnura P., del quale portava notizia è fto Ac- 
cenuò che scopo del suo ritorno in Italia era 

| quello di collocare 10 collegio nua sua nipotina, 
e che avendo sentito parlare molto bene d’ un e- 
ducandato di Chiavari, di cui estrasse e mostrò 
un programma stampato, sul detto collegio era 
caduta la sua scelta, P_egava per consoguenza la 
famiglia P., a nome del genero d’ America, di 
volerlo aiutare in tale bisogna. 

+ Non credano — soggiunse — che la mia 
nipotina sia sprovvista di beni di fortona, Essa 
ha una dote di 50 mila lire chiusa in questo 
pacco — e mostrò un pacco diligentemente sug- 
gellato con ceralacca — ed ‘anzi mi ‘trovo un 
pochino imbarazsato circa il modo più conveniente 
di collocara questo vistoso capitale, Probabilmente 
finirò col depusitarlo alla Banca a nome della ni- 
potina, e loro, siguori, a cui rilascerò l’opportuna 
procura, 7orranno usarmi la gentilezza di riscuo- 
terne gl’ interessi e con questi sopperire alle Spesa 
occorrenti per l’ educazione della mia parente, 

Si dichiarò assolutamente ignaro:di tutto ciò che in Italia si riferisce a denaro, a rapporti fi- 
nanziarii e a giri di capitali, 

— Poco fa -- soggiunse — dovetti cambiare qualche biglietto di grosso taglio in'carta-moneta 
italiana. Vedano un no’ 88 i biglietti che mi die- dero in cambio son buoni e validi; ed estrasse da on portafoglio parecchi biglietti di Banca da 
509, da 100 e da 25, che vennero dai signori P. esaminati e riconosciuti buonissimi e legali. 

— Del resto — esclamò come conclusione -- 
la miglior moneta è pur sempre questa 

E aperta la piccola valigia ne tirò fuori una 
borsetta a maglia, contenente un buon numero 
di sterline e di pezzi d’oro da cinque dollari, 

Si trattenne pochi minuti ancora, e poi tolse 
congedo, promettendo di tornare il venturo lunedì 
con la propria nipotina. 

Lui partito, anche il figlio e la figlia della si- 
guora .P. uscirono, lasciando sola in. casa la 
madre. 

Ed ecco che poco dopo ritorna il. sedicente Melzi. — Scusi, domanda ‘alla vecchia signora — suo figlio sarebba ner caso uscito? è ‘anche la 
sua signora figlia?... 

Avutane risposta affermativa, entrò in casa 6 Si sedette, dietro invito della vacchia signora. 
Accertatosi che la signora ‘era Verameate sola, la pregò perchè gli fornisse qualche sthiarimento ‘ 

Sul modo d'investire. 1 capitali. in rendita, 
La buona signora P. ben di buon grado fornì 

al pseudo Melzi tutte le ‘spiegazioni richieste, e 
anzi coufessò ingenuamente ch’ ella aveva un di- 
8creto capitale investito. in rendita. 

— Vorrebbe usarmi la cortesia di mostrarmi 
come :son fatte queste cartelle di rendita ? 

La vecchia signora affrettò ad'accontentario CA recatasi nella sua camera da letto, no ritornò 
poco dopo con molta cartelle intestate e con altre 
al portatore, queste ultime per un capitale com- 
plessivo di 12 mila lire, 

Il finto Melzi si mostrò entusiasta di quelle 
carte-valori e, prese le cartelle al portatore, le piegò in quattro dicendo: — Ma guardi come 
son comode a portarsi i — e così dicendo estrasse 
quel fam,8: portafogli zeppo di biglietti di Banca, ve lercollocò dentro e fece l'atto di mettersi il 
portefogli stesso in tasca, esclamando: — Non 
si potrebbe desiderare comodità maggiore |. Gaar= 
di |... entrano in tasca senza soverchia difficoltà 
e senza dare il:benchè menomo imbarazzo; — Fi= 
nito questo discorsstto; ‘ destinato: a giustificare 
l’atto assai arrischiat) da lui compiuto, riestrasse 
Cet il portafogli e lo depositò sal avolo. 

Con un colpo da giocoliera abilissimo, il porta= 
foglio di prima era stato scostituito con un altro. 

E contivaò poi con la massima indifferenza : 
— Qui nel portafogli c’ è la sua rendita, met- 

tiamo il tutto nella valigetta, io la chiudo tenen- 
domene la chiave, lei ripone accuratamenta. la 
valigia e così entrambi possiamo dormire i nostri 
souni tranquilli, 

La buona signora P. annuì in tatto ai desideri 
del sedicente Melzi, il quale, dopo essersi profuso 
in ringraziamenti, si accommiatò e scomparve. 

La signora P. rimasta sola, cominciò a pensare a quella bizzara. avveltura ; le balenò un sospetta 
e mando SUbICO a Chiamare la figlia. Tagliando 
allora il cuoio della valigetta apparve la renltà 
in tutta la sua dolorosa evidenza 

Il famoso portatogli non conteneva che un ora- 
rio ferroviario italiano del 1896; il pacco. delle 
50. mila lire era inveco formato da parecchie copie 
a curatamente piegate d’uu giornale cittadino è 
la borsetta a maglia piena di sterline’ ‘ora stat: 
sostituta con altra perfettamente identica, ma 
contenente invece tanti pezzi. di rame, V' erano inoltre un paio d’ occhiali aftamicati, un pezzetto 
di candela e an bastoncino di ceralacca, 

L’ Autorità di P. Si, informata dell’ accaduto, 
Sirpose tosto sulle. tracce dell’‘abile e consumato 
malandrino, ma finora mon è pur troppo riascita 
a _scovarlo 

Napoli — Minorenni în rivolta, ='Mar- 
tedì. nella casa, di correzione; dei minorenni, alle 
Cappuccinelle, in seguito ad una punizione in- 
flitta a taluni di essi, i reclusi 81 sono ammuti- 
nati, e, brandendo lè tavole e i. ‘ferri ‘dei letti, 
hanno fracassati i vetri è le porte, assalendo an: 
cio i guardiani accorsi al tumulto e  ferendone 
gravemente due alla tasta, 
Bisoguò chiamare molta fofza par ‘domare la 

ribellione. 

EBS'THIPRO 
EWrancia — Tempeste, alluvioni; nevicate 

e valanghe di fango: — Si'ha da-Bordeanx: 
La persistente e violentissima tempesta che da 

quattro giorni infieriva sulle coste di Bordeanx si 
è finalmente calmata,: non senza lasciare, «come 
ultimo ricordo, un incgudio causato, in un vasto 
depositi ‘di mobili, dai fili elettrici ‘che il vento 
aveva afl'astellati. 

A Bordeaux, i tetti sunv stati scoperchiatî j 
molti alberi, lungo.i. viali; furono schiantati. Nelle 
località circostanti gli alberi fruttiferi non hanno 
più un fiore. © 
La-Garonna ha invasv una parte dei quaîs, 

raggiuogendo 780 davanti la Réole, 8. metri a 
Marmande, e inondando le pianure circostanti, - 

La Dordogna e la Tarne sino egualmente mi- 
narciose. A. Bergerac, il Candeau,. a Coutras, 
l’Isle e la Dronne hauno straripato. Al ponte di 
Branne, un operaio fa trasportato dal vento e 
gettato sul margine del fiumo, ova fa .riovenuto 
cadavere, A Jonzac, come a ‘Pons; la Seugne 
ha straripato, producendo danni enormi. 

Alcune vie di. Bordeaux . sono completamente 
allagato e .gli abitanti sono costretti ‘a riparare 
nei piani supstiori, 

Davanti Koyan, lo stato del mare è spaverite= 
v.le. Nessuna nave da due giorni può uscire 
dlla Gironda. A la Rochefoucauld, la ‘Tardoire 
ha invaso le cantine e inondato i villaggi vicini. 

La Charente e quasi tutti i corsi d’acqua di 
Lot-st-Garonne hanno egualmente straripato, 

— Nitizie allarmanti s1 hanno pure da Bayonne, 
Una wiolentissima ‘tempesta. infisrisce infatti sulle 
coste. della Biscaglia. Parecchi bastimenti attesi 
non approdarono ancora I carcami che si am- 
massano in alcune località della Spiaggia, accu- 
sauo dei naufragi. ; 

Il'mare è minacciosissimo sn tatto il litorale. 
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.— In seguito alle recenti piogge, sono preci- 
‘ pitate dal torr nte Nant-Bruyant, a trenta chilo- 
metri da Aunécy, alcune enormi valanghe di 
fango, simili a-quelle che produssero il disastro 
di Saint-Gervais; hanno distratto duo mulini, 
due segherie e dodici’ cace del villaggio di 

anigod 
Prendonsi grandi precauzioni per impedire 

l’ostruzione del torrente Fier, che avrebba conse- 
guenze spaventevoli. i 

— Da tutti i punti della Svizzera è Segualato 
un freddo intenso e delle forti nevicate, 

Ieri nella città di Berna il termometro segnava 
4 gradi sotto zero. 

Nel cantone di Vallese e Fribargo il gelo ha 
causato immensi danni agli alberi fruttiferi ‘ed 
alla vigna. 

Stati Uniti — Inondazioni spaventevoli 
nel Mississipèi. — Un telegramma da ‘Saint-Paul 
al Matir, in data 3, reca: 

Il Mississipì non ha mai avato una piena così 
straordinaria dal 1881 in poi. Duecento case sono 
sott Padua: Altre moltissime spariscono d'ora in 
ora. Farecchie migliaia di famiglie sono senza 
ricovero fra Minneapolis e Saint-Paul. La cam- 
pagna che circonda Saint Louis non è più che 
una immensa stesa di acqua. 
i; aununzia che la piena continuerà per altri 

1 giorni. Gli affluenti del Mississipì ingrossano 
rapidamente. Centivaia d’uomini lavorano: giorno 
e notte a proteggere le rive e ad ogui istante si 
salvano individui in procinto di annogare. 

Si temoro i più grandi disastri. | 

Lose di casa e varietà 
Diario Saero 

Sabato 10 aprile — s. Apollonio p. 

Fiere e Mercati della Provincia 
. Domani, 10 — Cividale — Pordenone — Spi- 
limbergo. 

Bollettino metecrologie» del 9 aprile 
Udins Riva Castello — Alt. sul mare mi 180, sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. Term. 9.6.-{'Stato:atmos vario 
Min, Ap. notte 72. | Vento N 
Barometro 750. . | Press, leg. cresente 
Jeriî vario - copert9 

Temperatura: Mas. 18.— - Min. 8,—- Media 10.2 
Acqua caduta mm. 8 

Bollettino astronomieo 
Sole Leva ore E. Centr. 535 | Lasa Levao. 9.37 

» Passa almer. » 129.23] » Tram. 1.46 
» Tramonta >» 18453] >» Sta: 7 

Sacerdote assolto 

L’odio alla Chiesa, quindi alla verità, in- 
duce oggi più che mai ì così detti libera- 
loni ad inventare accuse centro un prete 
che non'vuol servire alla setta e che sta 
fermo al suo dovere. 

Nulla lasciano intentato gli stessi libera- 
loni per opprimere il Ministro di Dio, il 
banditore della verità ; lo trascinano fin ai 
tribunali. Ma... fiasco, Il prete non verrà 
mai meno all'alta sua missione, e dalla per- 
secuzione ritrarrà sempre maggior forza e 

— lustro. 
Notiamo intanto che anche l’altr’ ieri il 

degnissimo sacerdote molto reverendo Gio- 
vanni Comuzzi alle Assiss di. Belluno do- 
vette difendersi. dall’imputazione di. offesa 
alle patrie istituzioni, in una predica da 
lui recitata a Forni di Sopra. Lo patroci= 
navano l’avv. dott. conte Paganuzzi e l'avv. 
dott. Sammartini. i 

La splendida difesa fece toccare con mano 
che il prete era stato accusato ingiustamente, 
ed i g.urati lo mandarono assolto per ine- 
Sistenza di reato. 

Le nostre congratulazioni all’esimio sa- 
‘cerdote. 

I veneti fra i prigionieri tornati 
Telegrafano da Roma: 

la 1 prigionieri del terzo scaglione giunti 
a Napoli col Washington il 2 aprile vi noto 
il sergente Bana nativo di Treviso, il capo- 
rale Bonazzi nativo di Ponso, il’ soldato 
Catasto nativo di Tregnago, il soldato Ciron 
nativo di Vicenza, il Caporale Chirignago 
nativo di. Venezia, il soldato Cremonasco 
nativo di Asolo, il soldato: Fazzoli: nativo 
di Negrar, il caporal. maggiore. Lupato di 
Vicenza, idem Macola di Venezia, il zap- 
patore Maso di Borgo Chiesanuova, il soldato 
Minciotti, di Tramonti di Sotto, il soldato 
Piltana di Spilimbergo, il soldato Trevisan 
di Campodarsego, il soldato Vedovato di 
Mazzanzago. 

Fra i prigionieri del quarto scaglione vi 
noto il soldato Bertolini di S. Michele ex- 
tra, il caporale Carteri di Venezia, il sol- 
dato Degetto di Rossano Veneto, il soldato 
Frason di Loreo, il soldato Fungaro di 
Chiampo, .il soldato Picelli di Chioggia che 
era rimasto in Harrac, il soldato Plos di 
Ma:ano,.11 soldato Tessa di Castagnole. 

Biglietti circolari e percorso combinabile 
Si ha da Roma: 
Dopo lunghe pratiche e vive insistenze da 

parte dell’ispettorato generale delle strade 
ferrate, le società ferroviarie delle. reti Me- 
diterranea e Adriatica si sono decise ad 
attuare sulle proprie linee i biglietti circo- 

ri ad itinerario combinabile, che sono in 
Vigore su alcune ferrovie estere, con molta 

. Boddisfazione del pubblico. 
ll- vantaggio offerto da tali biglietti è 

quello di permettere al viaggiatore di sta- 
bilre a suo piacere l'itinerario del viaggio 
circolare, senza essere. obbligato, come aY- 
viene con i biglietti. circolari attunImente 
in distribuzione; a seguire vn percorso sta 
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bilito delle ferrovie, che in molti casi 
non corrisponde punto èi suoi bisogni. I 
nuovi biglietti potranno essere attuati al 
più tardi col giugno prossimo. 

Medicato all’ ospitale 

Venne medicato in quest’ ospitale Lieber 
Vittoeio di Gratz ad una scottatura alla 
mano sinistra e al costato sin'stro guaribili 
in giorni otto salvo complicazioni. 

La corrosione dei tubi di ghisa 

Scrivono al. Cittadino. di Brescia : 
«In questi.giorni ho voluto vedere quale 

fosse il giudizio dell’ing. Spataro sui tubi 
di ghisa, ed ho trovato nella sua importante 
opera. Zgsene delle abitazioni, pubblicata 
dall’ Hoepli nel 1893, le gravi osservazioni 
che qui appresso riporto. 

Nei volume ill; cap. IV., Scelta e trac- 
ciato della condotta, da pag. 373 a 385, il 
dotto autore espone queste osservazioni : 

«1 tubi di ghisa sotto l’azione dell’aria, 
dell’acqua, del terreno, possono essere s0g- 
getti a corrosione. (Questa è rapida in tubi 
di ghisa dolce, malleabile, mentre i tubi di 
ghisa delle migliori miscele. da noi accen- 
nate appoligono una maggiore resistenza. 

« La corrosione può limitarsi alla super- 
ficie staldando il metallo, o può renderlo 
molle, friabile in alcuni punti, o può infine 
creatvi qua e là nella superficie tanto ester- 
na che interna dei nuclei, detti tubercoli. 

« Intervenendo ancora l’azione della chre: 
notriw, che di ferro si nutre e si riveste, i 
tubi possono ostruirsi man mano ed'essere 
fuori d’uso in brevissimo tempo. Ln natura 
e la formazione dei tubercoli ferruginosi 
sono state oggetto di molti studi, e non si 
può dire si sia detto l’ ultima. parola. 

« Weisman in-un tubo. di ghisa non in- 
‘catramato, che non scorreva. però. pieno, 
trovò dei tubercoli del .diametro di 1j2 ad 
1 centimetro di. color d’oro giallo-bruno, 
consistenti in ossido di ferro, terra argil- 
losa, ossido di manganese, calce, acido sili- 
cico, quarzo, acido fosforico, sostanze umi- 
che, acido nitrico, ed ammoniaca. 

« La loro formazione non era. attribuita, 
a cattivo materiale, ma ad inquinamento 
per la umidità del terreno in cui era posto 
il tubo, per il- ‘contenuto dell’acqua e del 
terreno in sostanze organiche ed alla ‘azione 
dell’ ossigeno atmosferico. Fu consigliato di 
incatramare il tubo, interrarlo profonda- 
mente e fornirlo sempre di acqua pura... 

« Notevole è lo studio futto dal Prof. G. 
Del Torre, nella stazione chimico-agraria 
di Roma sui tubercoli ferruginosi, di cui si 
era cosparsa la condotta di Pisterna, in 
modo che dopo un anno di esercizio, la 
portata era ridotta alla. metà. L'ingegnere 
S. Venturini, avendo ordinato una regolare 
lavatura di tutti i sifoni.... determinata di 
nuovo la portata non la trovò aumentata 
che di poco. La ostruzione non proveniva 
però da ostacoli, come fu accertato, ma 
dall’ esser i tubi ricoperti internamente da 
un’incrostazione ferruginosa ‘a forma. di 
tubercoli.... Questi tubercoli non solo dimi- 
nuiscono la luce dei tubi, ma aumentano 
il coefficente d’attrito rendendo scabra la 
superfice interna della ‘condottura ». 
‘Lo Spataro poi, dopo di aver citato casi 

di tubi incatramati, ma ciò nonostante at- 
taccati da tubercoli, e dopo ‘di aver detto 
che dall’esperianza acquistata dagli inge- 
gneri, della Società delle Condotte di Roma 
risulta che la incatramatura ritarda mon 
impedisce del tutto la formazione dei tu- 

| bercoli, conclude che se gli esperimenti in 
principio ‘riescono favorevoli all'uso dei 
tubi incatramati, non è però da desumerne 
una assoluta sicurezza avvenire, 

« E certo però, dice lo Spataro, che le 
acque incrostanti non fanno tubercoli, onde 
qualche ingegnere proponeva che invece di 
incatramare i tubi, si tenessero per qualche 
tempo immersi in acque calcari. 

< Oltre che, all’interno, i tubi di ghisa 
possono essere attaccati all'esterno ». 

Lo Spataro conclude : 
« In condizioni ordinarie la. vita dei tubi 

| di ghisa ben protetti è di-40-a-60-anni, 
Secondo Allis possono durare. 50 anni. Non 
mancano esempi di 100 a 150 anni di durata». 

SERI 
La vedova Luigia Maria Simonetti, il fi- 

glio Valentino, le figlie Teresa e Albina, 
con l'animo straziato dal.dolorè partecipano 
ai congiunti ed agli amici la dolorosa per- 
dita del rispettivo marito e padre 

Dott. GIACOMO Avv. SIMONETTI 
d’anni 66 

avvenuta quest’ oggi alle ore 18. 
Moggio Udinese, 8 aprile 1897. . 

“ROY IRINA 

I tunerali avranno luogo nella Chiesa Ab- 
baziale di Moggio, alle ore 10. antim, di. 

Corr. 

Pensiero morale 
Nessun cattivo è felice. 

sabato 10 

(Giovenale). 

Ufficio della Settimana Santa, 
‘pag: 670 legato ‘in tela nera, im: 
pressione a secco e taglio rosso, L. 1. 

‘Rita da Cascia, Monaca Professa dell'Ordine 

‘già Vescovo di Conversano ed attualmente 

ULTIME NOTIZIE 
Roma 8 aprile. 

L' altro ieri, la Santità di Nostro Signore 
ha ricevuto ‘in privata udienza le LL. EE. 
il Principe e la Principessa Gabrielli. 

Sacra Congregazione dei Riti 

L’ altr’ ieri, nel Palazzo Apostolico . Va- 
ticano si è tenuta la Congregazione Ordi= 
naria dei Sacri Riti, nella’ quale al giu- 
dizio degli E.mi e R.mi Signori Cardinali 
della medesima sono state sottoposte le 
seguenti materie: 

1. Discussione sulle. Virtù della, Beata 

degli Eremiti di S. Agostino. 
2. Concessione ed approvazione dell’Offi- 

cioe Messa propria in onore di Santa Trofi- 
mena Vergine e Martire, Patrona principale 
di Reginna Minore, nell’ arcidiocesi di 
A malfi. Asino 

3. Concessione ed approvazioue dell’Offi- 
cio. e Messa propria del Beato Ponzio Ab- 
bate, norichè dell’ elogio pel Martirologio. 

‘4. Introduzione della Causa di Beatifi- |" 

cazione e di Canonizzazione del Servo di 
Dio Michele Le Nobletz, Sacertote Missio- 
natio della Diocesi di Quimper. 

— Ieri 7 aprile, la Santità di Nostro Si- 
gnore ha ricevuto in udienza i componenti 
l'Accademia dei Nuovi Lincei. 

— Il comm. Enrico Angelini, Console del 
Messico, col suo figlio Giuseppe, insieme al 
Rev. P. Filippo Sottovia, Kettore del Col- 
legio Pio Latino. Americano, hanno pure 
essi. avuto l'alto onore di essere ricevuti in 
privata udienza dal Santo Padre. Essi umi- 
liacono una generosa offerta, per i’ obolo di 
S. Pietro, rimessa per loro mezzo a Sua 
Santità dal venerando Decano dell’fipiscopato 
messicano, Monsignor Pietro Loza, Arcive»- 
scovo di Guadalaxara. 

Per l’Arcivescovado di Napoli 
| Affermasi che il Santo Padre abbia eletto 
ad Arcivescovo di Napoli, Mons. Gennari, 

Segretario del S. Ufficio. E' un Prelato, ol- 
tre che pio, di grande ingegno e. dottissimo. 

Vendita del’ Palazzo Orsini 

« Dal Popolo romano apprendiamo ch» si 
parla nuovamente della vendita del Palazzo 

Orsini in Roma o per dir ‘meglio dell’antico 

teatro Marcello, dove sorge il Palazzo Or- 
sini; Sarebbe comperato da stranieri. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

Abusi elettorali in Austria 
Vienna 8. — Camera dei deputati. — 

Stransky propone che le mozioni di Daszynsk 
e di Okunicvsk sugli abusi ‘commessi dal 
governo durante le elezioni specialmente in 

Galizia sì trasmettano alla Commissione per 
la verifica delle elezioni perchè prenda even- 
talmente in considerazione i fatti accennati 
durante la discussione. Dopo una lunga di- 

scussiona .la. proposta Straushy viene appro- 
vata.a grande maggioranza. 

Contro le tariffe americane 

New York 8. — Il York Herald ha da 
Wasington che la Germania, l’Italia ed i 
Paesi Bassi protestarono contro il nuovo 
progetto di tariffe doganali. 

Nelle colonie spagnuole 

| Madrid 8, — Si ha da Avana: Vi furono 
degli scontri fra spagnuoli e gruppi insorti 
a Cienaga, Matanzas e Pinardeldrio. Gl’in- 
sorti perdettero 40 uomini; 25 si presenta- | 
rono ail’ indulto. 

— Si ha da Manilla: Nel combattimento 
di Malabon gli insorti perdettero 400 “uo- 
mini. Gli spagnuoli presero Malabon. Nelle 
vicinanze di Malabon si trovano duemila 
ersone disposte a presentarsi all’indulto. 

La guardia civile insegue i malfattori in- 
cerdiazi a Bulacan e Pampanga. 715 insorti 
si sono presentati all’ indulto. 

Nell’Africa Australe 

Lorenzo Marques 8. — L'intero Gazatand 
è in aperta. ribellione; 25. mila indigeni 
minacciano la frontiera del Transvaal. 

L’insurrezione nell’Uraguay 

Buenos Aires 8. — Assicurasi che il capo 
dell’insurrezione dell’ Uraguay ‘sconfisse il 
generale Arribio, tag 
MST PRI ANA TE TRN MENARINI 

Notizie di Borsa del giorno 9 aprile 1897 

Rendita — Ital. 5 0/0 contanti L. 94,80 
» fino mese i » 94,95 

Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 » 95- 
Rendita austriaca + 0F-101310 

Agioni Banca d’Italia » 701,— 

» » di Udine >» 120,— 
» » Popolare Friulana » 125, 

». . Cooperativa Udinese » 84, 
» » >» Cattolica di Udine»  22.— 
» Cotonificio Udinese »1300,— 
». ». Veneto. » 262, 

>. Società Tramvia di Udine » 65,7 
» Ferrovie Meridionali » 663, 

» » Mediterranee » 506,— 

Cambi valute Frarcia chèque . L. 106,95 
» Germania cei » 190, | 
" Londra » » 26,50 

» Banconot Aust.0 » » 221,50. 
» Corone | » 110,75 | 
n Napoleoni — » 21,07 | 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 90,70 
TENDENZA: buona 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

‘Udine, 1897 —- Tip. del Patronato 

CIO CHE ATTIRA 
oggi giorno la generale atten- 

». zione è ia squisitezza del 

“ faraschino Crème,, 
della Priv. e premiata ‘=>; 

fabbrica liquori 

R. VLAHOV 

ZARA (Dalmazia) 

“VLAHOV,, 
ae pe) di universale fama, e del 

rR00B-COCCOLA ,, 

ugualmente conosciuto el ‘apprezzato nel modo 
più lusinghiero. 

— CASA FONDATA NEL 1861. — 
io RR BRIT RAI TA 

MERCERIA 

URBANI RAIMONDO 
Udine, Piazza S. Giacomo 

Preg. Sig. 

Mi pregio sottoporle un listino dei prezzi 
degli apparati da Chiesa: { 

Baldacchini completi da L. 150 a L. 300 e più 
Piviali seta i « b0« «200 « 

Apparatiin terzo broc- è e 

Mati con oro <« 250« « 350 Pa pi 
Pianeti di seta = 25€ « 100/08. °° 
Umbrelle pel SS. Viati- A 

co con Pastorale <« 40€ «120 « sE 

Veli Umerali <« ‘20€<«: 90 « , 

Galloni oro fino e falso, frangie, fiocchi, fi- 

lato oro per ricamo, cordoni e stelle d'ap- 
plicazioni, ecc., damaschi seta, lana e co- 
tone 

tutto insomma a prezzi da non temere con» 
correnza, 

ASSORTIMENTO COMPLETO. 

. drapperie nere per ecclesiastici 

La invito a fare una visita nel mio ne-. 

gozio, e sono ‘certo resterà soddisfatto sì 

per la qualità della merce che per i prezzi. 
Si spediscono campioni a richiesta. 

Velocipedisti !!! eè 

I nuovi modelli 1897 della. gran marca 
italiana “AMA 

PRINETTI - STUCCH 

Produttrice del celeberrimo elisire - 

tà 

sono  vis:bili presso l'unico rappresen. 
tante per Udine e Provincia, 

VERZA AUGUSTO &l 
Mercatovecchio 5 e 7 UDINE 

S. DANIELE - FRIULI 

Giovanni Lia 6 Comp. 
NEGOZIANTI 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 
SPECIALITA 

Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 
‘Sartoria. propria — Lavoro garantito. 

Stoffe Nazionali ed Estere 
Depositi e confezione : 
Vestiti da uomo — Corredì da sposa — 

Lunerie — Telerie — Stamperie per donna 
— ‘Mobili noce — Lana — Piuma — Crine. 

Prezzi di massima convenienza 

Campioni a richiesta 
if 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 
3. Daniele della Premiata Fabbrica sediee . 
mobili in legno curvato e tornito. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

MARTANOZZI FRANCESCO 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Casa propria 

Specialità Arredi Sacri 

e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, tappeti per 

coro, damaschi seta, lana cotone, rasi e 

moirè seta, stoffe uomo e donna, drap de 

Daino, fianelle bianche e colorate per ca- 

micie. Tele cotonine, tovagliate candide, 
jute per mobili, guipour per tende, ma- 

glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co- 
tone, fabbricazione propria tralici e lana 
da letto, coperte lana, cotone, copertori 
e impermeabili. 

. Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 
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LE INSERZIONI ner l'Italia e per l'Estero sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
liano via della Posta 16, Udine, 

| Nami ss » 

| E - MIGONE 

È rendendol 

*sàis hana9o Sovrana per la digestione, Volete digerie bene 2. rind loredana 

L'acqua di 

Nocera-Umbra 
di ottimo sapore, e batte- 
riologicamente pura legger= 

DE Si mente gazosa, della quale 
MILANO disse il Mantegazza che è 

buona pei sani, pei malati e pei semi-sani, 
Il chiarissimo Prof. De Giovanni non esitò a 
ualificarla la. migliore acqua da tavola 

$ mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50. bott. franco Nocera. | 

?’astangelica per Famiglia 
pastina alimentare. fabbricata coll’acqua minerale: alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sne proprietà igie- 
niche e i-sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 
compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui 1° eccesso di lavoro mentale di- 
spone alle dispepsie, tutti coloro ‘insomma che amano 0 debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, © 
non mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangòlica. — « Una duona minestrina di Pastangelica 
nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L I — da 12 L. 0.55 — da 250 grammi L, 0,35. 

Per spedizioni in pacchi postali an*;cipare anche/la. spesa di porto. 

EBISILERI EH COMP. - MILANO e. 

Nella scelta di unfliquore i 
E ncliiate la benta i ere Folete la Salute 11 
nefici effetti 3 4, 

Il Fermo-China- Bisleri 228 
è il preferito dai buon gu- 
stai e da tutti quelliche a- 
mano la propria salute, L'il. 
Prof. sen. Semmola scrive: y 
«Ho sperimentato larga- 
mente il Ferro China-Bisleri che costituisce 
un’ ottima preparazione per la cura dello diverse 
Cloronemie, La sua tolleranza da parte dello sto- 
maco rispetto ad altre.preparazioni dà al Ferro 
China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». 

ANTICANIZI 
E’ un preparato 

Una bottiglia basta per conseguirne 
un effetto sorprendente. 13 BCE 

Costa L. 4 la bottiglia. Li e 

FO
 

cato per ridonare ai capelli bian- 
chi ed indeboliti, colore, bellezza e 
vitalità della prima giovinezza. 
Questa impareggiavile  composi- 
zione pei capelli non:è una tin- 
tura, ma un’acqua di soave pro- ‘ 
famo che mon macchia nò la 

| biancheria, nè la pelle e che:si 
adopera colla massima facilità e 
spedìtezza. Essa agisce sul bulbo 
dei capelli e della barba fornen- 
done il nutrimento ‘necessario e 
cioè ridonando loro il colore pri- 

i -*!. mitivo, favorendone lo sviluppo e 
i reni i flessibli, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre 

f pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la forfora, 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, ‘** 
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:. .PROFUMERIA.-AMOR 
Specialità -Privilegiata 

A. MIGONE e. C.i - Milano 
Premiate colle più alte Onorificenze 

La bontà dei prodotti, la soavità del Bi 
profumo, 1’ eleganza della ‘confezione, u- ji A. 
nitamente al suo ‘basso prezzo, fanno 

1 suddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri, 
Deposito generale A. MIGONE e C., via Torino, 12, — MILANO, 

TOLICA ASSICURA 
RANDINEî 

LL'INCENDIO — 4 
Anonim» cooperativa a Capitale illimitato — Sede in Verona 

ARRA RARA 

DENTI BIANCHI E Tue 

RINOMATA. POLVERE DENTIFRICIA | 
Gel dvomm:i Prof. Vanzetti 

proprietà. CARLO. TANTINI farmacista VERONA 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone-Ja-loro:conservazione;-purifica l’alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima nna deliziosa e:lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire WNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI:-TANTILT. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

PRA: in.tutto il Regno. si riceve la polvere dentrificia, de. Comm. Prof. VANZETTI 
OA inviando l’imperto a mezzo cartolina vaglia a. €. TANTINI, ‘Verona; senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e .col.solo aumento: di 
cent. 15 per ‘le ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI,  BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
profumeria PETROZZI e în tutte le principali farmacie e profumerie del Regno. 
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STRETTI TRIM 

) dg: LAMPADA 

HA xmaGNnazsIo HH 
automatica-tascabile 

Brevetto -mondiale  Minisini 

SUI ky 
Piccola, leg- 

gera, dà una.luce 
potente di 60 can- 
dele, Serve. agli = 
ingegneri e ‘00° 

della Fiaip di gal = 
erie, miniere, ca- 

PROFUMERIA ve, ai militari per 

AMOR-MIGONE segnali è grandi ada » DEAR istanze, per la- 
un articolo dei più ricercati e convenienti. vori: di ss notte 

AMOR-MIGGONE >: ESTRATTO 4 in. sostituzione 
AMOR:MIGONE |. SAPONE = — delle. torcie. a \ 
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Consiglio. d° Amministrazione 

Presidente: Conte comm. TEoporo RAVIGNANI 

Ramo Grandine - Esercizio 1896 — Capitali assicurati L. 2.700.000 — Sinistri pagati L. 128.700: 

Consiglieri: Conte Marco ARRIGHI : — Mons. Luici BeLLIio — Avv. Gaetano CroLa — M.R. D. Luici CeRUTTI — Avv, 
Lursr Lavaena — Nob. dott. Lorenzo LoRENZONI — Conte comm, Sranistao MepoLago ALBANI — Cav. SthrFANO*PELANDA — 
CortineLLI avv. Luici — Direttore generale : Ing. Giorpano dott. SAaccnETTI. 

La Società assicura dai danni della grandine i raccolti dei - principali ‘produtti  col- 
tivati, al prezzo stabilito in tariffa. e. corrispondenteval rischio che essa assume in ogni 
Comune, secondo la maggiore e minor frequenza delle grandinate. 

Tatti gli assicurati partecipano ‘al riparto. degli utili annuali, ‘e le 
Cattoliche azioniste assicurate godono di altra speciale interessenza (art, 21 dello statuto). 

&ssociazioni 

| principali vantaggi che ofire la Società Cattolica di Assigurazione. ai propri assicurati sono ‘partico 
larmente ; |. Tariffe mitissime e polizze. di una liberalità grandissima”; i 
perizia; 3. ia facilità di avere la pronta rilevazione del danno in -qualunaue tempo-avvanga.; 4. il completo 

2. l'esenzione. da ogni spesa. di 

Agenzie in ogni Capoluogo «di Proyincia. 

Agente Generale perla Provincia di Udine : Cav... UGO LOSCHI, Via della Posta, 16. Udine. 

pagamento del risarcimento senza trattenuta di sorta a tenore dell'art. 39. della condizioni generali di polizza. 


